
LA CHIUSURA DELL'INCHIESTA SU VANNONI 

Stamina, quando è offesa la dignità dei malati 
di Gilberto Corbellini 

Sapevamo di aver ragione da subito e 
non abbiamo nemmeno mai vacillato, 

anteponendo eticamente l'onestà e 0 ri
spetto che la scienza e la medicina devo
no alla dignità deimalati e delle loro fami

glie, a qualche comoda e ingannevole pre
dica moralistica sulla compassione, la pie
tas, l'amore, etc. La richiesta di rinvio a 
giudizio da parte del procuratore di Tori
no Raffaele Guariniello dei protagonisti 
della tragica vicenda nota come "Stami
na" è una notizia da qualche tempo già 

quasi incamerata per questo giornale. Per
ché era il 26 agosto 2012 quando il supple
mento Domenica pubblicava un interven
to sul trattamento Stamina, in vista della 
prima sentenza di un tribunale che avreb
be aperto una via giudiziaria all'inganno. 
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La dignità dei malati 
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Chi scrive insieme alla non 
ancora senatrice avitaEle-
na Cattaneo spiegavano 

che una cura o terapia è tale «solo 
secisonoprove».E,dellepresun-
te mesenchiamali di Vannoni & 
Andolina, non solo le prove man
cavano, ma sapevamo che non sa
rebbero mai potute venir fuori. 
Comenonpotrà disicuro accade
re che qualcuno scopra che la Ter
ra è collocata al centro del siste
ma solare, con il Sole e gli altri pia
neti che le ruotano intorno. Chi 
ha creduto anche per un momen
to che Stamina avesse una sia pur 
vaga plausibilità di funzionare ra
gionava, nell'ambito delle cono
scenze di medicina rigenerativa, 
conia stessa soliditàlogicadeige-
ocentristi, dopo Keplero e Gali
leo. Anche i politici italiani che si 
sono lasciati ipnotizzare dal "co
municatore persuasivo" dovreb
bero riflettere su questo fatto. 

L'ordinanzadel direttore gene-
ralediAifa,LucaPani, che blocca
va le infusioni di preparati Stami
na presso gli ospedali di Brescia 
era di circa tre mesi prima, e dopo 
i primi ricorsi ai tribunali anche il 
ministero della Salute inviava 
un'ispezione aBrescia che confer
mava i riscontri di Aifa. La relazio
ne consegnata intorno alla fine 
dell'anno disegnava già un qua
dro raggelante. In qualunque Pae
se civile, sarebbe stata sufficiente 
l'ordinanza dell'agenzia regolato-
ria e i riscontri obiettivi raccolti 
impeccabilmente dai carabinieri 

dei Nas, per chiudere la vicenda e 
limitare i danni. Invece, dopo po
chi mesi, sull'onda delle sentenze 
digiudicichegiustificavanoitrat-
tamenti con argomenti inverosi
mili ed estranei alla logica del di
ritto, dell'autopromozione di arti
sti e programmi televisivi trash o 
lacrimosi e delle perverse dinami
che dei social media, Vannoni & 
Co riuscivano a dettare l'agenda 
alla politica e alle istituzioni. Con
trastati solo da qualche scienziato 
e intellettuale, che hanno sempre 
trovato spazio sul supplemento 
culturale di questo giornale, rego
larmente intimiditi con minacce 
e ironie che in tempi di populi
smo sono lo stile dell'uomo me
dio e mediocre. Senza dimentica
re il ministro della salute Beatrice 
Lorenzin, che ha tenuto la schie
na dritta di fronte alle volgari e in
sidiose accuse di Vannoni e di ge
nitori accecati da insane emozio
ni, resistendo probabilmente a 
non pochi cinici strattonamenti 
politici e giochi di potere. 

La critica costante aimodi di ge
stire la vicenda Stamina, offerta al
la discussione pubblica attraver
so gli interventi sempre sulle pagi
ne di Domenica di tre scienziati 
italiani che sono anche tra i massi
mi esperti mondiali di staminali, 
cioè Paolo Bianco, Elena Catta
neo e Michele De Luca, era per il 
Sole 24 Ore in continuità con le 
idee e strategie lanciate attraver
so il Manifesto perla Cultura. Per
ché è prima di tutto per una que
stione di cultura se un Paese che 
ha dato i natali a molte idee della 

modernità, inclusa la filosofia ge
nerale del metodo scientifico 
(che, infatti, è detto galileiano), è 
potuto cadere vittima di una vi
cenda come Stamina. 

Quasi tutti i commenti dopo la 
chiusura dell'inchiesta hanno ri
chiamato la necessità di rendere 
più umana, compassionevole, 
empatica, la medicina. Che oggi 
lo so sarebbe, e che per questo si 
troverebbe, in difficoltà nell'argi-
nare i ciarlatani. Dando così quasi 
per scontato che vi sia una sorta 
di antagonismo tra le qualità 
scientifico-tecnica e morale 
dell'aiuto medico ai malati. 

Per chi la storia della medicina 
la insegna, com'è il caso di chi scri
ve, si tratta di una perorazione 
francamente un po' minimalista. 
Or sono millenni che i medici van
no raccomandandosi l'un l'altro 
dimostrare simpatia e compassio
ne per i malati, perché in passato 
si riteneva che questo generasse 
fiducia nel medico e quindi ne 
guadagnasse sia il rapporto con i 
pazienti sia la professione. A un 
certo punto, però, la medicina è di
ventata scientifica e poi è arrivata 
la cultura dell'autodeterminazio
ne del paziente. Nel nuovo conte
sto l'efficacia e l'efficienza tecni
co-operative hanno reso sempre 
meno necessario far uso di senti
menti per rafforzare la fiducia dei 
pazienti: un'infezione batterica 
che risponde agli antibiotici o 
un'appendicite si possono tratta-
reconla stessa efficacia, suscitan
do ammirazione nei malati, sia 
che ci si dimostri empatia, sia che 



si abbia un carattere scontroso. 
Inoltre, il paternalismo medico è 
entrato in crisi in un modo che va
lorizza l'autonomia, i diritti e le 
scelte individuali. 

Ma l'epidemiologia delle ma
lattie cambia. Oggi non sono più 
le malattie acute a impegnare le 
strategie della sanità pubblica, 
ma quelle cronico-degenerative 
(tumori, demenze, Parkinson, 
malattie rare), ereditarie o meno, 
non trattabili, che in passato non 
costituivano un problema sanita
rio. Questa nuova situazione ri
chiede che si operi per migliorare 
la formazione dei medici e degli 
operatori sanitari anche sul pia
no della comunicazione conil pa
ziente. Anche grazie agli studi sul
la neurobiologia degli effetti pla-
cebo,sisa che la qualità psicologi

ca della relazione medico-pazien
te, che generafiducia, torna a esse
re importante e benefica per i pa
zienti. Su questi aspetti della me
dicina si deve lavorare, ma in mo
do non improvvisato o pensando 
che la psicologia possa sostituire 
completamente le competenze. 
Manonè sufficiente. Occorre cre
are le condizioni culturali perché 
i cirtadininon cadano preda degli 
inganni tesi loro dagli innumere
voli ciarlatani otruffatoriche ron
zano intomo alle famiglie colpite 
da gravi sofferenze. 

Anche qui può aiutare la cultu
ra. Non è più sensato né utile so
cialmente che uno studente 
giunto al termine della scuola se
condaria conosca magari benis
simo la trigonometria, ma non 
sappia nulla di probabilità o che 

cosaè un trial clinico. Diversi stu
di stanno segnalando da anni 
che il livello di conoscenze e abi
lità dei cittadini italiani è perico
losamente sceso sotto le soglie 
necessarie per far funzionare e 
capire i vantaggi di una democra
zia avanzata e sostenuta da 
un'economia della conoscenza. 
La vicenda Stamina tocca temi e 
problemi, quelli delle frontiere 
della salute e delle malattie o del
la medicinarigenerativa, che sfi
deranno le moderne società svi
luppate e i rapporti tra queste e 
quelle in via di sviluppo. La lezio
ne più urgente che ne dovrem
mo trarre è di attrezzare cogniti
vamente i nostri figli e organiz
zarci per farci trovare cultural
mente preparati. 
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